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I giudici della procura di Roma 
hanno sentito l'ingegner Alessandro Marini 
«Un uomo con la paletta della polizia 
era presente al rapimento. Poi è scomparso» 

Confermato l'episodio del black out telefonico 
«Immediatamente dopo il sequestro 
cercammo di metterci in contatto con il 113 
Ma le linee erano già in tilt... » 

«Ho visto sparire la borsa di Moro» 
I misteri di via Fani nel racconto di un testimone 
«Subito dopo il sequestro di Moro si presentò un si
gnore distinto, con la paletta della polizia, che si mi
se a controllare ogni cosa. Non è mai comparso tra i 
testimoni. Dopo l'agguato, chiamammo subito il 
113. Ma le linee erano già in tilt e non potemmo te
lefonare». Alessandro Marini è uno dei testimoni 
della strage di via Fani. Parla degli strani particolari 
di cui la magistratura si sta occupando solo adesso. 

GIANNI CIPRIANI 
••ROMA. La struttura segre
ta della SIp, è stato scoperto, 
fu misteriosamente allertata il 
giorno prima del sequestro 
Moro e quel 16 marzo del 1978 
nella zona d fu un black-out 
telefonico. Colpa, si disse, del 
gran numero di chiamate ef
fettuate dopo la sparatoria. 
Come andò? 

Appena ci liprendemmo un 
po' dallo spavento dopo aver 
assistito a quella strage noi, 
parlo di me, del giornalaio e 
di suo (iglio, che eravano gli 
unici presenti in strada, ten

tammo di chiamare il 113. 
Non ci lu verso di prendere la 
linea. Provammo a lungo, ma 
senza risultato. Cosi i primi 
soccorsi giunsero in via Fani 
in notevole ritardo. A distanza 
di tanto tempo potrei essere 
impreciso, ma penso che poli
zia e carabinieri impiegarono 
per arrivare sul luogo dell'ag
guato non meno di venti mi
nuti, mezzora. Ad ogni modo 
noi provammo quasi subito a 
telelonare. Non so, un paio di 
minuti dopo il sequestro. Non 
di più. 

Cosa ricorda di quella mat
tina? 

lo andavo al lavoro in motori
no ed ero fermo all'incrocio di 
via Stresa. Ad un tratto ho vi
sto una macchina fare marcia 
indietro e speronare l'auto in 
cui viaggiava Moro. Tutto si è 
svolto rapidamente. Dall'auto 
sono scesi due terroristi che 
hanno ucci:*) gli uomini della 
scorta, s ema sparare un solo 
colpo nella parte in cui era se
duto lo statista democristiano. 
Poi, da dietro, sono sbucate 
altre persor.e vestite da avieri, 
tipo divise cìell'Alitalia, e si so
no messi a .sparare con un mi
tra contro hi seconda macchi
na di scorta. Pochi istanti, ri
peto, poi tutti si sono dilegua
ti. A quel punto sono arrivate 
due maceri ne dalla quale so
no scese altre persone, tra cui 
una donna, che hanno carica
to di peso Moro su una 128 
bianca. Poi sono ripartiti. Era
no due mac china e una moto, 
un Honda russa. 

L'Honda rossa, però, non 
ha mal trovato molto «pa

llone nelle ricostruzioni uf
ficiali... 

C'era eccome. A bordo due; 
persone. Quando sono passa
ti davanti a me quello dietro 
ha sparalo una raffica di mi
tra. Kortunalamente io ho ab
bassato la lesta e quei proietti
li hanno colpito il parabrezza 
mandandolo in frantumi. Ri
cordo anche che il terrorista 
seduto dietro che mi ha spara
lo era un tipo magro. 

Poi cosa è successo? 
lo sono rimasto per alcuni se
condi come stordito. Può im
maginare cosa significa per 
una persona assistere ad una 
scena cosi terribile. Poi, come 
un automa, ho posato il moto
rino accanto ad uno dei bor
soni lasciati dai terroristi e so
no andato verso le macchine, 
per vedere se potevo aiutare 
qualcuno degli agenti. Ma per 
loro non c'era nulla da fare. 
Quando mi sono affacciato 
dentro la macchina di Moro 
ho notato che sul sedile po
steriore c'era un pacco di 

giornali ed una grossa borsa 
nera. 

In quanti eravate In quel 
momento? 

lo, il giornalaio, il ragazzo che 
stava con lui. credo il figlio. 
Poi un'altra persona che non 
ho mai sapulo chi fosse. Uno 
sulla cinquantina, distinto, mi 
sembra in giacca e cravatta, 
mollo più tranquillo di noi, 
clic aveva una paletta della 
polizia e che ad un tratto, se 
ben ricordo, si è messo anche 
a regolare il traffico, lo ho 
pensato che si trattasse di un 
addetto ai lavori. Tra i testimo
ni, poi, non è mai comparso. 

"Non le è sembrata una stra
nezza? 

Certo. Ma io ai giudici questa 
cosa l'ho detta fin dal primo 
giorno, però non sembravano 
prendermi sul serio. Dicevo: 
guardate che c'è un altro testi
mone e loro rispondevano: 
ma no. guardi, questo adesso 
noi', ci interessa. Mi facevano 
un sacco di domande StU'ter
roristi, sulla dinamica dcll'ag-

La singolare vicenda delle terme di Fiuggi in una interrogazione del Pds 

liscia, gassata o... Ciampico 
L'onnipotente «re delle acque» 
Ciarrapico, re delle acque minerali, è sotto tiro. A 
prenderlo di mira sono 22 parlamentari del Pds che 
hanno sottoscritto un'interrogazione. «Perché - dicono 
- pur essendo scaduto il contratto per la gestione delle 
terme di Fiuggi, Ciarra ha preteso di rimanere in pos
sesso dell'intero compiesti idrotermale? Come mai la 
magistratura ha deciso di sequestrare le terme e di affi
darne la custodia giudiziale proprio a Ciarrapico»? 

•URICO FIWIRO 

• M ROMA. I guai per i pupilli 
di Andreotti sembrano non 
finire mai. Dopo l'esternazio
ne di Cossiga contro il mini
stro «analfabeta» Paolo Cirino 
Pomicino, un altro siluro ri
schia di colpire la corazzata 
di Re Giulio. Sotto tiro Giu
seppe Ciarrapico, re delle ac
que minerali e padrone della 
Ciociaria, al centro delle po
lemiche per la gestione delle 
terme di Fiuggi. Quelle terme 
salutari di Bonifacio Vili, 
conquistate dal Ciarra grazie 
ad un prestito di 40 miliardi 
concessogli dal Banco Am
brosiano di Roberto Calvi, 
sono l'oggetto scottante di 
una interrogazione presenta
ta pochi giorni fa da ventidue 
parlamentari del Pds. «Per
ché - dice Giulio Quercini, 
presidente dei deputati Pds -
la vicenda Fiuggi-Ciarrapico 
costituisce un emblematico 
caso nazionale di dissipazio
ne di risorse pubbliche e di 
piegamento delle istituzioni 
dello Stato agli interessi di un 
potente privato». Come mai. 

chiedono i ventidue deputa
ti, pur essendo scaduto il 
contratto per la gestione del
le terme stipulato tra comune 
ed Ente Fiuggi, quest'ultimo 
«ha preteso di rimanere in 
possesso dell'intero com
plesso idrotermale e indu
striale»? E come mai la magi
stratura ha deciso di seque
strare le terme e di affidarne 
la custodia giudiziale proprio 
al Ciarra? E come mai il dot
tor Ciarrapico non ha rispet
tato l'ordinanza dell' 8 aprile 
'91 con la quale gli veniva 
imposto di presentare il ren
diconto economico dell'a
zienda Fiuggi entro il 30 apri
le dello stesso anno? E per
ché il dottor Ciarrapico ha 
«ottemperato con notevole ri
tardo» ad un'altra ordinanza 
che gli imponeva di versare 1 
miliardo e 700 milioni in fa
vore del comune di Fiuggi»? 
A queste domande dovrà ri
spondere proprio il Presiden
te Andreotti, amico e grande 
protettore del re delle acque 
minerali. 

E Ciarrapico? L'ex editore 

di libri fascisti, amico di Lido 
Celli e dei banchieri legati al 
sistema P2, che chiama An
dreotti «il principale», non fa 
una piega In attesa che la 
prima sezione della Corte 
d'Appello .il Roma dica final
mente una parola definitiva 
sul lungo contenzioso che lo 
oppone al comune di Fiuggi, 
continua a ripetere agli amici 
più fidati: «Le terme sono mie 
e guai a chi me le tocca. Ep-
poi noi c'avemo li sordi e le 
amicizie giuste». Per quella 
miniera il Ciarra è disposto a 
fare barricate. «Quando sono 
venuti a comunicarmi che 
sarei stato sfrattato dalle ter
me - raccontò l'anno scorso 
ad Angelo Picano, sottose
gretario De di Cassino - li ho 
accolti con il revolver». 

È il maggio dell 'anno scor
so, da giorni Fiuggi è attraver
sata da cortei di cittadini che 
reclamano la riconquista del
le terme e la cacciata di Ciar
rapico e dei suoi. Il comune, 
una maggioranza De, Psi, 
Psdi, con repubblicani e civi
ci della lista «Fiuggi per Fiug
gi» all'opposizione, è costret
to ad emanare una ordinan
za di sfratto per Ciarrapico. 
La tensione é al massimo. Il 
sindaco de, Antonio Casatelli 
si dà più volte malato per evi
tare la folla e lascia al vice
sindaco socialista, Felice Pa
ris, il compito di firmare la 
delibera di sfratto. Una deli
bera contestata dal Tar del 
Lazio, che la boccia respin
gendola al mittente, con il ri
sultato chi; gli amministratori 

comunali e decine di cittadi
ni vengono denunciati dalla 
magistratura. 

Il Ciarra è un osso duro.Per 
acquistare i diritti di sfrutta
mento di quelle tenne nel 
1982 ricorre ad una sua vec
chia amicizia, quel Licio Golii 
capo della P2 conosciuto ne- ' 
gli anni della gavetta in Cio
ciaria, quando il Venerabile 
dirigeva lo stabilimento Pcr-
maflex di Frosinone. Gelli gli 
presenta Leonardo Di Don
na, socialista iscritto alla PI!, 
e soprattutto padre padrone 
dell'Acqua Marcia, la società 
che gestisce le terme di Fiug
gi. Ma per entrare nel busi
ness delle bollicine servono 
40 miliardi, che Ciarrapico 
trova nelle generose casse 
del Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Per quel pre
stito senza garanzie, dicci 
anni dopo il Ciarra sarà im
putato di bancarotta fraudo
lenta e appropiazione inde
bita. «È una imputazione che 
non mi riguarda, io non ho 
sottratto nulla, mi é stato solo 
concesso un prestito e basta. 
Questa dell'Ambrosiano è 
una telenovelas Una teleno-
vela tragica, almeno per Cal
vi, finito sotto il Ponte dei Fra
ti Neri, che inizia quando la 
moglie del banchiere viene 
nella capitale con l'obiettivo 
di conoscere i politici che 
contano. E Ciarrapico fa da 
grande cerimoniere, preseli- . 
tando la signora Clara Calvi 
ad Andreotti e consigliando
le di entrare in contatto con 
Craxi. Dopo quel finanzia-

Il ferito, un invalido di 26 anni, è ora ricoverato in fin di vita 

Passeggia in un viale di Milano 
Lo aggrediscono a coltellate 
U n g i o v a n e di 2 6 a n n i , i nva l ido , e s t a t o a c c o l t e l l a t o 
ieri n e l p r i m o p o m e r i g g i o a M i l a n o e r i c o v e r a t o in 
fin d i vita a l l ' o s p e d a l e Fa t ebene f r a t e l l i . I gen i to r i , av
visat i s o l o p a r e c c h i e o r e d o p o l ' a c c a d u t o , lo h a n n o 
v i s to v e r s o le 19, q u a n d o è u s c i t o d a l l a s a l a o p e r a t o 
r ia , d o v e p e r t re o r e h a lo t t a to c o n t r o la m o r t e . P r i m a 
di p e r d e r e i s e n s i a v e v a d e t t o c h e l ' a g g r e s s o r e e r a 
un r a g a z z o c o i c a p e l l i co r t i e ricci . 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. A casa non lo ve
devano da due giorni: le sorel
le che vivono assieme a luì era
no preoccupate, ma era suc
cesso altre volte che Filippo 
Pirro, di 26 anni, si assentasse 
senza preavviso. Ma ieri pome
riggio alle 18 la famiglia non 
sapeva ancora che quattro ore 
prima era stato accoltellato al
le spalle da uno sconosciuto. 

Il ragazzo ora stato ricovera
to d'urgenza al Fatebenefratel
li e sottoposto a >in delicato in

tervento chirurgico, suicui esiti 
i medici non si pronunciavano, 
ma nessuno, né l'ospedale, né 
le forze dell'ordine, né chi ha 
soccorso il ragazzo, aveva 
pensato ad avvisare i familiari. 

L'accoltellamento e avvenu
to verso le 14,30 in una delle 
poche strade alberate di Mila
no, in via Morgagni. Dei giardi
netti con qualche panchina 
(anno da spartitraffico e Filip
po Pirro passeggiava II in mez
zo, per ripararsi all'ombra de

gli alberi, dall'impictosità dol 
caldo afoso di questi giorni. 

Ad un tratto qualcuno é so
praggiunto alle sue spalle, e 
prima che potesse tentare qua
lunque difesa lo ha ripetuta
mente ferito con un grosso col
tello. I colpi lo hanno raggiun
to al ginocchio destro e alla re
gione lombare sinistra; una fe
rita profonda, che ha sfiorato 
gli organi vitali, a causa della 
quale i medici non hanno an
cora sciolto la prognosi. 

Il ragazzo si é accasciato per 
terra e 11 é rimasto privo di sen
si, mentre l'accoltellatore é 
fuggito. Si é accorto di lui un si 
gnore che stava posteggiando 
la macchina nelle vicinanze e 
che ha visto quel c o n » sangui
nante: t stato lui a dare l'allar
me e a farlo trasporlaro a sire
ne spiegate nel più vicino 
ospedale. 

Filippo Pirro è disoccupato e 
vive con una modesta pensio

ne di invalidità oltonuta por 
una deformazione del ginoc
chio: il suo aggressore doveva 
conoscere questo suo punto 
debole e proprio 11 lo ha colpi
to. Abita con la famiglia in una 
zona abbastanza centralo di 
Milano, in via Allaguardia, a ri
dosso della circonvallazione 
spagnola. 

I suoi familiari non riescono 
a capire che nemici potesse 
avere: «Lui con noi non parla -
dice la sorella - non sappiamo 
niente, ma non ci risulta che 
frequenti ambienti sospetti. 
Una cosa però 6 certa: se qual
cuno gli ha (atto de) male non 
la passerà liscia». 

L'ipotesi di un regolamento 
di conti, odi vicende connesse 
alla droga sembrano lontane: 
sia alla polizia cho all'ospeda
le non risulta che il ragazzo sia 
tossicodipendente. Uà un uni
co precedente por lesioni col
pose?: un banale incidente pro
vocato involontariamente. 

guato. Ma appena parlavo di 
questo signore con la paletta 
della polizia cambiavano di
scorso. Recentemente sono 
stato interrogato dal giudice 
Ionia che mi chiedeva parti
colari su questa persona. Io 
ho detto quanto sapevo. Ma 
se le stesse domande mi fos
sero stale fatte tredici anni fa, 
probabilmente sarei stato in 
grado di ricordare meglio. Vi
sto che sul caso Moro le stra
nezze non sono certo manca
te, forse sarebbe stato un be
ne indagare subito anche in 
quella direzione. 

Fu questa persona che por
tò via la borsa di Aldo Mo
ro? 

Non posso dirlo. Ricordo però 
di aver visto la borsa sulla 
macchina. Dopo un quarto 
d'ora, quando mi sono affac
cialo nuovamente, quella bor
sa non c'era più. E nemmeno 
quell'uomo con la paletta, lo, 

. allora, pensai che l'avesse 
presa lui, perché ero convinto 
che, essendo un poliziotto o 
comunque un addetto ai lavo

ri, si fosse impossessato della 
borsa per metterla al sicuro. 
Anche questo dissi subito ai 
poliziotti e ai giudici che mi 
interrogarono in quei giorni. 
Nella macchina di Moro c'era 
una borsa che poi 6 sparita. 
Puntualmente mi dicevano di 
passare oltre. 

Poi sono cominciate le m i 
nacce... 

Esatto. È stato un inferno du
rato per tanto tempo. Per tre 
anni sono slato costretto a vi
vere con la scorta. Ricevevo 
minacce al telefono. Qui bri
gate rosse, mi dicevano, sap
piamo che domani devi anda
re dal giudice, oppure sappia
mo che devi partecipare ad 
un confronto. Attento a quello 
che dici che potrebbe finire 
male. Ecco, minacce molto 
circostanziate che. all'epoca, 
mi fecero ritenere che i briga
tisti avessero una talpa in gra
do di passare informazioni ri
servate. Ora, alla luce di quan
to si e sapulo, credo che quel
le telefonate potrebbero avere 
anche un'altra spiegazione. 

mento la scalata del Ciarra 
nel mondo della «minerale» 
non conosce soste. Conqui
sta la gestione della Pejo, poi 
rileva le terme di Bognanco, 
e ancora Recoaro, le fonti di 
Tigullto, quella di Bonora, la 
Reggiana, la Ciappazzi di 
Messina. E poi giornali, fino 
alla mediazione Berlusconi-
Se altari per Repubblica, pre
mi cultural mondani, con il 
piemio Fiuggi, il Nobel della 
Ciociaria, cliniche private e 
centri di salute, con il tocco 
finale della presidenza della 

Roma Calcio. Un impero, 
che la guerra con il comune 
e i cittadini di Fiuggi rischia 
di far scricchiolare. 

Anche se il Ciarra, grazie a 
potenti protezioni politiche 
qualche battaglia l'ha già vin
ta. Come quella di farsi nomi
nare (lui, privato cittadino e 
principale attore nel conten 
zioso aperto con il comune) 
custode giudiziale delle ter
me, come dire?, custode di 
se stesso. Una strada spiana
tagli dalla provvidenziale ri-

Giuseppe 
Ciarrapico 
il re 
delle acque 
minerali 
insieme 
a Giulio 
Andreotti 

nuncia del presidente della 
giunta regionale del Lazio 
Rodolfo Gigli (De) , in prima 
battuta nominato custode su
per partes delle terme. O co
me quella di far stabilire dal 
collegio arbitrale chiamato a 
comporre la lite tra Ente 
Fiuggi e comune, una penale 
a suo favore di 73 miliardi in 
caso iii rescissione del con
tratto. Ma a Fiuggi sono ben 
intenzionati ad andare avan
ti, «perché le terme sono la 
nostra unica ricchezza», di
cono albergatori e cittadini. 

Iniziativa di ambientalisti e Comunità islamica 

Immigrati e milanesi 
ripuliscono Parco Lambro 
• n MILANO. Sono stati pro
prio gli immigrati dal Terzo 
mondo ad accogliere in 
maggor numero l'invito ad 
andare, ieri pomeriggio, a ri
pulire il parco Lambro da 
cartacce e rifiuti vari. L'ini
ziativa è stata promossa dal
la Lega per l 'ambiente e dal 
V\\vf, unitamente alla comu
nità islamica. Si è voluto in
fatti che per una città più pu-
lila lavorassero insieme vec
chi e nuovi abitanti di Mila
ne, facendo dell 'operazione 
pulizia del Parco Lambro 
anche una occasione di ag
gregazione sociale. 

Gli avvisi erano stati messi 
b i n e in vista, scritti in italia
no e in arabo, anche davanti 
alla moschea di Lambrate. 
Al. 'appuntameneto si sono 
presentate circa 150 perso-
nò, in prevalenza immigrati. 
Divisi in gruppi, in base ad 

amicizie o nazionalità, han
no ricevuto dagli organizza
tori scope e sacchi di plasti
ca e si sono messi al lavoro. 

Quando per gli islamici è 
giunta l'ora della preghiera i 
sacchi di plastica sono an
che serviti, stesi sull'erba, 
c o m e tappetini sui quali 
molti immigrati si sono ingi
nocchiati per pregare, dopo 
avere attentamente esami
nato da che parte stava tra
montando il sole per indivi
duare la direzione della 
Mecca. 
Una piccola difficoltà c'O 
stata, da parte degli organiz
zatori, nel far comprendere 
agli immigrati che, oltre ai 
viali, dovevano essere puliti 
anche i prati; ma presto tutti 
h a n n o c a p i t o e il lavorodi ri
pulitura ò stato portato a ter
mine con efficienza. 

«Con la nostra partecipa
zione - ha detto Anwar Sha-

ban, responsabile dell'Istitu
to culturale islamico - abbia
mo voluto esprimere la no
stra solidarietà e il nostro im
pegno nei confronti di una 
Milano più pulita, nella qua
le possano convivere culture 
e religioni diverse». 

Per il consigliere delegato 
allo iK'rifcrie, Faustino Boio-
li, la partecipazione degli 
immigrati alla ripulitura del 
Parco Lambro 6 stata anche 
una risposta di sapore ironi
c o a coloro che continuano 
a parlare di "inquinamento" 
riferendosi alla presenza de
gli immigrati extracomunita
ri, come é avvenuto proprio 
a Milano in tempi recenti. 
«Questa iniziativa - ha detto 
Carlo Monguz/.i della Lega 
ambiento - non ha nessuna 
colorazione partitica, ma va 
noi senso opposto alle agita
zioni dei tranvieri del depo
sito di via PalmanovH... 

Nel ventunesimo anniversario detta 
scomparsa di 

ETTORE CRASSI 
(Muto) 

la moglie Felicita Sereflni >Una) ed 
i! tisllo Osvaldo lo ricordano con im
mutato affetto a quanti lo conobbe
ro. Olirono lire 50.000 alIV/ni/d. 

QAimtom 

ENTRAi 
nella j 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Franco Fortini 
N O N S O L O O Q O U 

CinquMiiti!.ovT voci 
-I C,r«W«-

Cesure Brandi 
V E R D I MILO 

Aleksandr Lurìju 
U N M O N D O 
• P K f t D i r r o 

• R I T R O V A T O 
i'trfmrtoite Ji Oliver .WA*i 

Mimma PauJcsu Qucrcioli 

DI C A S A G R A M S C I 
.1 .tMlf 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I sonatori dal gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad «stare 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime
ridiana di martedì 9 luglio. (Riordinamento del Servizio 
sanitario nazionale) 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presomi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antlmo-
ridana e ore 10 di martedì 9 luglio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antJme-
cOana di mercoledì 10 luglio e alla seduta pomeridiana di 
giovedì 11 luglio. 

L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds e con
vocata per martedì 9 luglio ore 21, o.d.g. manovra econo
mica. 

L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds e con
vocata per mercoledì 10 luglio alle ore 18, o.d.g. bilancio e 
servizi collettivi gruppo. 

Le ragioni ddJà^hntra 

3/91 

R citili old Messner 

II mio Sudtirolo 

Una meditazione sul destino di una delle 
terre più belle del mondo, insidiata dal 

turismo di massa e dalla mafia. 

COMUNE PI AREZZO 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 19/3/90 n. 5 i l rande noto 

A) che alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola media statale -G. Vasari- di via Mochi sono 
stale invitato le seguenti Imprese: 11 CO.AR CE seri, via XXV Aprile 20. 
Arezzo; 2) Gorettl Coretto, via Togliatti 20, Castel S. Niccolò (Ar); 3) 
M.B.F. Edilizia srl, via Romea 68, Pratantlco lAr); 4) CO.AR.I.E. seri, via 
Tiziano 32, Arezzo, 5) CO.ED.AR. seri, via Tiziano 28. Arezzo; 6) Focar-
di Pietro, via S Lavngnlni 83/b. S. Giovanni V.no (Ar); 7) Sarlce. piazza 
Berta 4. Sansepolcro (/ir); 8) Grottml Manlio, viale _ Signoroni 24/i, 
Arezzo; 9) Serrai Costruzioni srl, viale della Costituzione 11, Monte S. 
Savino (Ar); 10) Santini Enzo srl. via Tiziano 20, Arezzo; 11 ) Coop. Edil-
conlro Etruria, vis S. Giovanni Decollalo 11, Arezzo; 12} Fanledile sne, 
via di Slnaluga 39, Folano della Chiana (Ar); 13) -Lu Castelnuovese-
seri, piazza Cavour 7, S. Giovanni V.no (Ar). 14) Luzzi Pietro, via dei Tar
lati 120, Sansepolcro (Ar); 15) Marinttinl Francesco, via P. Togliatti 21. 
Castel S. Niccolò (Ar]; 16) Mancini srl, via Farniole 14. Foiano della 
Chiana (Ar); 17) CO.IM. srl, via Romea 18, Momevachi (Ar); 18) Marra
ni geom. Fulvio, via Martiri della Resistenza 2, Sansepolcro (Ar); 19) 
Gialli Ilio, piazza Risorgimento 24, Arezzo; 20) Del Secco soc. coop. ri, 
via S. Tanl, Montevarchi (Ar); 21) Edlllerro. loc S. Cipriano. Cavriglia 
(Ar); 22) C.R.E.A. srl, viale Mecenate 45/9, Arezzo; 23) Massini & (fori 
sne, via di Terranuova, I x Lo Capannacce, Montevarchi (Ar); 24) Balu-
ganti Ivo e Giuseppe srl, loc. S. Firmlna 112/1. Arezzo. B) che alla gara 
hanno partecipato le Imprese sopra indicato con i numeri da 1 a 11. C) 
che i lavori sono stati aggiudicati all'Impresa CO.ED.AR. seri di Arezzo 
a seguito di appalto esperilo In data 14/6/91, con le modalità di cui al
l'art. 1, lett. a) della I. 2/IÌ/73 n. 14. 
Arezzo. 20 giugno 1991 IL SINDACO 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

I giovani, la sinistra e Io Stato 
Corso di formazione residenziale 

per la Sinistra Giovanile 
Frattocchie, 17 • 21 luglio 1991 

Per un percorso formativo della Sinistra Giovanile 
(M. Talarico - G. Cupcrlo - P. GaiottJ) 

Q u a n d o nacque (a Costi tuzione (P. Ottaviano) 
Conversaz ione sul la Cost i tuente (con il presidente 

della Camera Ni lde lotti) 
Art . 3 della Cost i tuzione (C. Assanti, doc. Università 

di Trieste) 
n Par lamento . I par lamentar i (A. Manzclla, doc . 

Università di Padova) 
I sistemi elettorali , le proposte di riforma (C. Salvi, 

ministro Governo ombra del Pds) 
Le autonomie , proposte di r i fondazione regionali

sta de l lo Stato (M. Villonc, doc. Università Napo
li) 

II presidente, i presidenti (U. Rcscigno, doc. Univer
sità di Modena) 

I n c o n t r o c o n c l u s i v o : « I g i o v a n i , la s in i s t ra e l o 
Stato» (C. Ginzburg • S . Siliani - N . Orlandi - G. 
Cuperlo) 

I S T I T U T O T O G L I A T T I - km 22 A n n a Nuova 

Frattocchie (Roma) - Tel. 9358007 
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